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L’economia circolare

● Il sistema attuale è ancora sostanzialmente improntato ad un 

approccio di tipo lineare produzione > uso > eliminazione ma che 

non è affatto sostenibile! Sempre più scarse sono certe materie 

prime, vi sono problemi di smaltimento dei rifiuti e dall’altro vi sono 

costi ambientali e sociali (cfr. estrazione del Coltan)

● L’economia circolare è un modello di produzione e consumo che 

non è lineare ma bensì ciclico e che si caratterizza per: una 

progettazione finalizzata all’allungamento della vita operativa, alla 

possibilità di riparazione e riutilizzo dei prodotti interi o dei loro 

materiali e componenti.



● Nel mondo la gestione dei rifiuti elettrici ed 

elettronici (RAEE) è un problema serio!

● Nel 2016 prodotti circa 45 milioni di tonnellate 

pari al peso di 4.500 Torri Eiffel.

● Proiezione al 2021 di oltre 50 milioni di 

tonnellate!

● A livello mondiale solo il 17% di questi prodotti 

viene correttamente raccolto e riciclato; in 

Italia il 34%...

Rifiuti: un problema serio!

Global E-waste Monitor 2017



● Beni e attrezzature non più necessarie all'ateneo 

rimangano inutilizzate spesso in magazzini anche se 

ancora utilizzabili.

● Soprattutto attrezzature informatiche sono sostituite 

con una certa frequenza ma possono ancora essere 

utilizzate in altri contesti con minori esigenze.

● L’Università di Udine è orientata alla riduzione della 

propria impronta ecologica.

● Dal 2016 è entrata a far parte della Rete delle Università 

per lo Sviluppo Sostenibile (RUS).

● Uniud vuole portare avanti azioni concrete!

Perché un portale del riuso?



1. Definizione preliminare dei contenuti  2016-2017

2. Realizzazione del sito web

3. Individuazione di uno spazio per depositare i beni

4. Definizione di linee guida approvate dal Consiglio di 

Amministrazione - ottobre 2017

5. Definizione del regolamento pubblicato sul sito 

https://riuso.uniud.it/regole

6. In operatività dal 2018

Il percorso

https://riuso.uniud.it/regole


Il magazzino reale

● E’ il luogo fisico attrezzato dove gli oggetti vengono 

immagazzinati, puliti e schedati

● Nel caso delle attrezzature informatiche c’è una 

procedura interna per la verifica della funzionalità, 

organizzando un lavoro in serie dovendo gestire 

decine di dispositivi:

• Individuazione caratteristiche chiave (es: CPU, 

RAM, HDD ecc.)

• Verifica difetti fisici

• Verifica funzionamento

• Cancellazione sicura dei dati dagli hard disk

• Caricamento scheda sul portale



● E’ il cuore operativo del progetto e consente la gestione 

delle informazioni sui beni

● Sviluppato dai Servizi informatici d’ateneo per avere 

massimo supporto (aggiornamenti…) su piattaforma open 

source Drupal

● Strutturato analogamente ad un sito di commercio online

• Consente la pubblicazione di oggetti in dismissione

• La visualizzazione di un catalogo degli oggetti 

disponibili, 

• L’accreditamento da parte delle strutture 

all'acquisizione degli oggetti a scuole e organizzazioni 

no profit (Enti del terzo settore – ETS)

• Una procedura di accodamento e di attribuzione degli 

oggetti trasparente e basata su semplici regole:

• quando pubblicati i beni la priorità va alle scuole 

(primi 15 gg)

• per i successivi gg alle associazioni

Il portale virtuale

→ https://riuso.uniud.it











La cancellazione dei dati

● Un aspetto sicuramente da prendere in considerazione in riferimento 

alla normativa (vedi GDPR), e Uniud ha trovato un approccio 

pragmatico

● Come da letteratura nel caso di HDD è sufficientemente sicuro un 

singolo passaggio di sovrascrittura dei dati

● Un HD da 500 GB con singolo passaggio impiega circa 90 minuti

● Metodi con n passaggi (fino a 35 proposti da molti software!) 

mettono a dura prova i dispositivi e richiedono quantità di tempo 

proporzionalmente crescenti

● Software in commercio sono in grado di cancellare più HDD 

contemporaneamente  e di rilasciare un rapporto sulla bonifica da 

poter conservare (es: HDShredder 6)



Alcuni risultati

71
associazioni

32
scuole

30
monitor

157
pc fissi

52
portatili

9
stampanti

35
mobili

19
tablet
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1. La proposta ha avuto fin da subito un imprimatur 

politico da parte del Rettore e tecnico-operativo del 

Direttore generale

2. Gli uffici hanno favorito l’avvio del progetto

3. Individuate alcune persone disponibili a collaborare per 

le attività di organizzazione (componente volontaria), tra 

tirocinanti, strutturati e a breve servizio civile

4. Ricevuti riscontri positivi soprattutto da parte delle 

scuole che ritirano gran parte dei beni

Perché ha funzionato…



● Altre Università sentivano una esigenza simile ma senza avere mai 

tentato. Solo alcune avevano fatto delle donazioni estemporanee.

● Uniud ha aderito al sottogruppo di lavoro RUS Rifiuti e Risorse -

Cessioni per i mobili

● A breve il Portale del Riuso – tramite una convenzione – sarà messo a 

disposizione anche di altri atenei italiani.

● Sono in corso contatti per estendere il portale anche ad altri Enti 

pubblici locali – come la Regione – ed eventualmente privati che 

potrebbero concorrere coi loro beni.

Concludendo: si tratta di un progetto utile e con valenze ambientali, 

sociali e concreta applicazione dell'economia circolare.

Da progetto locale a nazionale



Grazie per l’attenzione!

riuso.uniud.it / riuso@uniud.it

Hanno lavorato alla realizzazione del Portale: Francesco Brunetta, Luca Cadez, Salvatore Amaduzzi 


